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1 Chiarimenti richiesti alla data del 19 gennaio 2016  
Quesito n. 1  
Quesito n. 1:  I requisiti di idoneità professionale, capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 

richiesti all’art. 13 del Disciplinare di gara, nello specifico quanto richiesto all’art. 13.1.3 
(servizi realizzati negli ultimi tre anni) e all’art. 13.1.4 (dotazione di personale interno) 
Possono essere oggetto di avvalimento all’interno di un costituendo RTI? 
In caso di risposta affermativa la mandataria può avvalersi di un requisito della mandante? 
Il legame giuridico ed economico previsto dal Dlgs 163 all’art. 49, comma 2, lett. g) include 
un costituendo RTI? 

Risposta:  Come stabilito dal Disciplinare di gara all’art. 13.2 il concorrente singolo, consorziato, rag-
gruppato o aggregato in rete può dimostrare i requisiti di capacità tecnico e organizzativa 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Pertanto, fermo restando il divieto di cui all’art. 
13.3 del disciplinare, non esistono limitazioni all’applicazione dell’istituto dell’avvalimento 
con la conseguenza che deve essere ammesso sia nei confronti di un impresa esterna al 
RTI, sia all’interno del raggruppamento. Relativamente all’ipotesi se la mandataria possa 
avvalersi di un requisito della mandante la risposta è positiva; fermo restando che in caso di 
avvalimento interno al RTI, è necessario che l’impresa raggruppata che svolge, nella stessa 
gara, sia il ruolo di soggetto qualificato in proprio sia quello di impresa ausiliaria di un’altra 
impresa del raggruppamento, possieda i requisiti nella misura tale da permettergli una du-
plice imputazione, non potendo il medesimo requisito essere impiegato più di una volta nel-
la stessa gara. ( cfr AVCP, ora ANAC, determinazione n. 2 del 1 agosto 2012). 
Il legame giuridico ed economico di cui all’art. 49, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 163 del 
2006 non include il costituendo RTI in quanto disciplina l’istituto dell’avvalimento fra imprese 
appartenenti al medesimo gruppo (holding).   
 

Quesito n. 2 :  Con riferimento alla gara in oggetto e nello specifico a quanto stabilito al paragrafo 13.1.3a 
del disciplinare riguardo ad “aver realizzato e collaudato positivamente (verifica di conformi-
tà), per enti pubblici o privati, negli ultimi tre anni antecedenti alla data di pubblicazione del 
bando di gara, 1 (uno) servizio di realizzazione e/o aggiornamento di database geotopogra-
fici da restituzione aerofotogrammetrica o da cartografia numerica, secondo le specifiche 
intesaGIS o quelle di cui al DM 10 Novembre 2011”, può essere considerato valido un lavo-
ro il cui collaudo è avvenuto in data 20/02/2013, per cui entro il termine dei 3 anni indicati, 
ancorchè le attività lavorative si siano svolte nel corso dell’anno 2012? 
 
 

Risposta:  La risposta è affermativa, purché risulti che la data del collaudo (verifica di conformità defi-
nitiva) sia contenuta nell’intervallo di tempo dei tre anni precedenti alla data di pubblicazio-
ne del Bando di gara.  
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2 Chiarimenti richiesti alla data del 25 gennaio 2016  
 
Quesito n. 3 : In relazione a quanto stabilito dal Disciplinare di gara art. 13.4.3. che stabilisce che il requi-

sito di cui all’art. 13.1.3. lett. a) non è frazionabile e deve essere posseduto: 
a. nell’ipotesi di raggruppamento o consorzio ordinario da costituirsi o GEIE, o aggregazio-
ne di imprese di rete, dall’impresa mandataria o indicata come tale;… 
Può la mandataria avere tale requisito, di cui all’art. 13.1.3. lett. a), tramite avvalimento? 

Risposta: La risposta è affermativa. La mandataria può ricorrere all’istituto dell’avvalimento per prova-
re la capacita prescritta dall’art. 13.1.3.lett.a.  Si veda anche la risposta al quesito n. 1. 
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3 Chiarimenti richiesti alla data del 29 gennaio 2016  
 
Quesito n. 4: Con riferimento all’art 16.1 pag 37 del disciplinare di gara si chiede se le 14 pagine sono 

comprensive della copertina e se è possibile inserire eventuali allegati all’offerta tecnica. 

Risposta: Sono esclusi dal computo delle pagine, da cui deve essere costituita la relazione tecnica 
prevista dall’art. 16.1, la copertina e l’eventuale indice. 

Quesito n. 5 Con riferimento alla gara in oggetto e nello specifico a quanto stabilito dal CSP all’art. 9.9 
Controllo Topologico, si chiede se tale controllo vada effettuato unicamente nell’ambito de-
gli strati oggetto di aggiornamento e cioè : Viabilità, mobilità e trasporti, degli immobili e an-
tropizzazioni e dell’idrografia, o vada esteso anche alle altre classi, là dove siano possibili 
interferenze con le classi di cui sopra. 
Ad esempio, se una nuova strada taglia a metà un’area di bosco, è necessario modificare 
anche l’area di bosco o quest’ultima rimane invariata ? 
 

 
Risposta: 

 
Come stabilito dall’art. 1 del Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale l’aggiornamento 
riguarderà esclusivamente gli strati della Viabilità, mobilità e trasporti (compresa la classe 
dell’Estesa amministrativa appartenente allo strato Gestione viabilità e indirizzi), degli Im-
mobili e antropizzazioni e dell’Idrografia. 
Pertanto il Controllo topologico di cui all’art. 9.9 dovrà essere effettuato solo sulle classi ap-
partenenti agli strati della Viabilità, mobilità e trasporti (compresa la classe dell’Estesa am-
ministrativa appartenente allo strato Gestione viabilità e indirizzi), degli Immobili e antropiz-
zazioni e dell’Idrografia, elencate e descritte nell’Allegato B “Mapping SHAPE FLAT - E-
stratto”, che, come indicato all’art. 6 del suddetto Capitolato, contiene la descrizione della 
struttura del DBGT 10K che dovrà essere popolato nell’ambito del servizio oggetto 
dell’appalto. 
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Quesito n. 6 Con riferimento all’art 9.6 pag 14 del capitolato speciale descrittivo: 
“La memorizzazione delle coordinate dei singoli vertici di un’entità territoriale dovrà essere 
realizzata esprimendo i numeri con due cifre decimali (in centimetri). Dovrà essere evitato 
che due vertici consecutivi collassino in uno stesso punto (vertici consecutivi con uguali co-
ordinate) e che l’arrotondamento delle coordinate al centimetro provochi la formazione di 
geometrie topologicamente invalide e geometrie anomale (segmenti corti, poligoni piccoli, 
cuspidi, ecc.). A tal fine dovrà essere sempre garantita una precisione di memorizzazione 
delle coordinate non inferiore a 0,01 m.” 
si chiede se la memorizzazione delle coordinate dei vertici utilizzando tre cifre decimali è 
considerata migliorativa della precisione richiesta e, quindi, ammissibile. 
 

Risposta: Si ribadisce che, come stabilito dall’art. 9.6 del Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazio-
nale, la memorizzazione delle coordinate dei singoli vertici di un’entità territoriale dovrà es-
sere realizzata esprimendo i numeri con due cifre decimali (in centimetri). 
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4 Chiarimenti richiesti alla data del 1 febbraio 2016  

Quesito n. 7 Nel disciplinare di gara, al punto 16.1 “Offerta tecnica” si chiede una relazione tecnica costi-
tuita da un massimo di 14 pagine, si intendono 14 facciate o 14 pagine e quindi 28 facciate? 
Sempre relativamente all’ Offerta tecnica, è possibile allegare grafici o tabelle in formato 
A3/A4 al di fuori delle pagine previste? 
 

Risposta Come stabilito dall’art. 16.1 la relazione tecnica dovrà essere costituita da un numero 
massimo di 14 pagine ovvero 14 facciate (ogni foglio è costituito da 2 pagine ovvero 2 
facciate). Si ribadisce quanto prescritto dall’art. 16 sul contenuto della Busta B – Offerta 
tecnica, e pertanto, non è possibile allegare documenti diversi da quelli in esso indicati. 

  
 
Quesito n. 8 

 
Può essere ritenuto valido un servizio svolto interamente dall’anno 2011 all’anno 2015 ma 
riportante data di rilascio del collaudo finale, ad inizio 2016? 
Oppure possono ritenersi validi anche i collaudi delle fasi intermedie? 
Si chiede conferma se il triennio di validità è quello intercorrente tra novembre 2012 e no-
vembre 2015. 
Si chiede se in caso di partecipazione in costituendo RTI, in cui la capogruppo è una socie-
tà e le mandanti sono rispettivamente una società e un professionista singolo, anche il sin-
golo professionista debba essere in possesso del certificato di qualità per la riduzione della 
cauzione.

 
Risposta 

 
L’art. 13 del Disciplinare di gara dispone che i concorrenti devono aver realizzato e collau-
dato positivamente (verifica di conformità), per enti pubblici o privati negli ultimi tre anni an-
tecedenti alla data di pubblicazione del bando di gara….. omissis. Pertanto la data di rila-
scio del certificato di collaudo deve essere compresa nei tre anni precedenti alla data di 
pubblicazione del bando di gara avvenuta a dicembre 2015.  
Relativamente alle verifiche di conformità in corso di esecuzione (collaudi intermedi) queste 
saranno ritenute valide se relative al 100% dei servizi di cui all’art. 13 e la cui data sia com-
presa negli ultimi tre anni precedenti alla data di pubblicazione del bando di gara. 
Come previsto dall’art. 11.9 lettera a. in caso di partecipazione in RTI il concorrente può 
godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituisco-
no il raggruppamento sono in possesso della certificazione di cui all’art. 11.8.. 
 

  
 
 


